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Introduzione
L’adozione dell’Intelligenza 

decisionali e organizzati-
vi porta con sé vantaggi in 

-
lo stesso tempo incrementa 
l’esposizione delle persone
a nuovi rischi, spesso laten-
ti. L’integrazione tra capa-
cità umane e algoritmiche 
inaugura un’era di “co-intel-
ligenza”, in cui le macchine 
agiscono come collabora-
tori e coach, trasformando
radicalmente il modo in cui 
pensiamo e lavoriamo (Mol-
lick, 2024).

Un doppio fron-
te d’azione
L’interazione tra esseri 
umani e sistemi di AI può 
diffondere pregiudizi e 
stereotipi, influenzando 
negativamente le decisioni 
strategiche e relazionali. 
Algoritmi di ricerca e altre 
tecnologie digitali spesso 

-
ze sociali esistenti, ampli-

e di genere (Noble, 2018). 
L’inserimento dell’AI nei 
processi aziendali compor-
ta una trasformazione della 

-
mentale che i professionisti 

siano in grado di riconosce-
re e gestire queste criticità
(Daugherty e Wilson, 2018).

Una proposta 
metodologica 
integrata
Il modello formativo qui 
proposto si propone di for-
nire ai discenti gli strumen-
ti cognitivi e operativi per 
riconoscere i bias e gestire 

con l’AI generativa, argi-
nando i possibili esiti nega-
tivi dovuti alla creazione e 
diffusione di biased output. 
Il percorso si articola in tre 
fasi:

1. Approfondimento te-
orico: introduzione dei
concetti fondamentali di
bias umani e algoritmi-
ci. Attraverso case study
e discussioni interattive,
vengono analizzati gli
impatti negativi dei bias
a livello personale, rela-
zionale e organizzativo.
Gli strumenti teorici of-
ferti creano la base per
comprendere le dinami-
che sottostanti e svilup-
pare una consapevolezza 
critica.

2. Laboratori pratici espe-
rienziali: immergendosi

sul roleplay, i parteci-
panti interagiscono con 
chatbot basati su AI ge-
nerativa. L’esperienza 
diretta permette di si-
mulare l’impatto delle 
distorsioni in situazioni 
comuni di discrimina-
zione o pregiudizio, e di 

-
caci per arginarne gli ef-
fetti negativi. Il coinvol-
gimento attivo consente 
di maturare una com-
prensione più profonda 
e critica delle tematiche 
e di favorire un appren-
dimento trasformativo
(Mezirow, 2003). 

3. Sessioni di coaching e
mentoring guidate da
esperti: i partecipanti
ricevono feedback per-
sonalizzati e sviluppano
piani d’azione per imple-
mentare le conoscenze
acquisite nelle loro or-
ganizzazioni. L’obiettivo
è tradurre la formazione 
in cambiamenti concreti,
con particolare attenzio-

Diversity, Equity and In-
clusion (DEI).

Conclusioni
Per rispondere alle sfide 
poste dalla diffusione dei 
sistemi AI è fondamentale 

investire in percorsi di for-
mazione che sappiano co-
gliere la complessità delle 
implicazioni della relazione 
umano-macchina. 
Il coinvolgimento dei di-
scenti in un percorso labo-
ratoriale mediato da esperti 
consente di sviluppare stru-
menti critici e operativi per 
migliorare le competenze
personali, relazionali e ope-
rative. 
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